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Carissimi, celebriamo con gioia la Pasqua del Signore! Anche se il nostro cuore è 

velato dalla tristezza per tante situazioni di morte e di ingiustizia che continuano ad 
insanguinare il mondo. Pensiamo alla tragica guerra in Ucraina che si trascina da oltre 
due anni e che Papa Francesco ha definito “atto barbaro e sacrilego”. Pensiamo alla 
tragedia che si consuma in Terra Santa, iniziata con l’atto terroristico del 7 ottobre contro 
Israele e che continua con la drammatica emergenza umanitaria a Gaza. Senza 
dimenticare poi tanti altri conflitti (se ne calcolano almeno altri 60 in corso) e tante 
situazioni di morte presenti nel mondo. 

Il Vangelo della Veglia pasquale secondo Marco, ci narra di alcune donne che, 
dopo il sabato, vanno al sepolcro. Ci vanno di buon mattino, quasi di nascosto, in quell'ora 
in cui si passa dal buio alla luce, per prendersi cura del corpo di Gesù, perché il loro 
maestro lo amano anche da morto! Ci vanno certamente addolorate e impaurite, ma non si 
lasciano paralizzare, non cedono alle forze oscure del lamento e del rimpianto, non si 
rinchiudono nel pessimismo, non fuggono dalla realtà, non rinunciano all’amore. E 
quando arrivano al sepolcro vedono la pietra rotolata via e un angelo vestito di bianco che 
le rassicura: “Non abbiate paura. Gesù non è qui, è risorto!” Davanti a una tomba sentono 
parole di vita. La tomba è il luogo dove chi entra non esce. Ma Gesù è uscito per noi, è 
risorto per noi, per portare vita dove c’è morte, per portare pace dove c’è guerra, per 
infondere speranza dove c’è scoraggiamento, per rassicurare dove c’è paura, per 
incoraggiare dove c’è delusione e stanchezza.  

Il Vangelo del giorno di Pasqua secondo Giovanni, ci presenta invece Maria di 
Magdala, che esce anch’essa di casa quando è ancora buio, buio nel cielo ma anche buio nel 
cuore. Non ha niente tra le mani, non porta aromi come le altre donne, ha soltanto la sua 
storia, la sua vita, una storia di risurrezione vissuta: da lei Gesù aveva scacciato sette 
demoni! “Apostola degli apostoli”, come l’ha definita Papa Francesco elevando la sua 
memoria liturgica al grado di festa. Dopo aver trovato la tomba vuota, corre in fretta da 
Pietro e dall’altro discepolo. E i due si mettono a correre anche loro, e l’altro discepolo, 
quello che Gesù amava, corre più veloce: entrò nel sepolcro e vide e credette. Un detto 
medievale recita: “I sapienti camminano, i giusti corrono, ma gli innamorati volano”. 
Giovanni arriva per primo al sepolcro, arriva cioè per primo a capire il significato della 
risurrezione e a credere in essa. Chi ama e si sente amato, capisce di più, capisce prima, 
capisce più a fondo.  

Carissimi, anche noi, come le donne che vanno al sepolcro con gli aromi 
profumati, prendiamoci cura del corpo di Gesù nella carne dei nostri fratelli e sorelle 
sofferenti, ammalati, poveri, umiliati, feriti, profughi, rifugiati, con gli aromi della 
compassione e della carità. Corriamo in fretta anche noi come Maria di Magdala ad 
annunciare a tutti che il sepolcro è vuoto e che il Signore è risorto. Corriamo anche noi al 
sepolcro insieme a Pietro e a Giovanni, rinnoviamo la nostra fede nel Risorto ed 
impegniamoci ad essere suoi testimoni, per essere segni e portatori del suo amore a tutti 
coloro che incontriamo. Buona Pasqua! 


